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Cambio della guardia al vertice del CIO dopo^F 

Lo spagnolo Samaranch sul trono 
D nuovo presidente, ambasciatóre spagnolo a Moscai 
i voti dei rappresentanti dei paesi dell'Est europeo, dell'America latina e di alcuni Paesi del Terzo 
mondo - L'africano della Costa d'Avorio, Louis Guirandou-N'Diaye è stato eletto vice-presidente 

Dal nostro Inviato 

MOSCA — Sono le 15 locali: 
lord Klllanln,, presidente del 
Comitato Internazionale Olim­
pico, si affaccia alla balau­
stra, in cima alle scale che 
conducono alla « Sala delle 
Colonne » nel palazzo dei 
sindacati, e annuncia che il 
nuovo presidente del CIO è 
Juan Antonio Samaranch, 
ambasciatore spagnolo a Mo­
sca. L'elezione di Samaranch 
— nel corso della 83. sessio­
ne del CIO — non sorprende 
nessuno, sorprende però che 
sia avvenuta con tanta rapi­
dità, visto che i concorrenti 
all'importante carica, erano 
cinque: Samaranch, il tedesco 
federale Willi Daume, lo sviz­
zero Marc Hodler, 
il neozelandese Lance Cross e 
il canadese James Worrall. 
Per essere eletti è infatti ne­
cessaria una maggioranza as­
soluta. L'africano della Costa 
d'Avorio Louis Guiràndou 
N'Diaye ••• era - candidato per 
la vicepresidenza.--•••-

Se questa manca si pro­
cede a scrutini che via via 
eliminano chi ottiene meno 
voti. Quando restano in liz­
za solo due candidati si ef­
fettua lo scrutinio definitivo. 
Non è stato comunicato il 
numerò del voti ottenuti dal­
lo spagnolo e comunque, vi­
sto che i membri del CIO 
presenti èrano . 77, è chiaro 
che Samaranch né ha otte­
nuti almeno 39. Si ritiene 
tuttavia che abbiano votato 
per: Samaranch : i rappresen­
tanti dell'est europeo, del­
l'America latina (e Joaó Ha-
velange, presidente della-
FIFA, lo ha. aiutato molto) 
e parecchi africani. 

Juan Antonio Samaranch 
compirà 60 anni proprio og­
gi,' è ricchissimo — quando 
viaggia assieme alla moglie 
prendono.* due; aerei diversi 
per evitare che l figli, due, 
restino orfani di entrambi i 
genitori in caso di disgrazia 

— e ciò non guasta.. Ai tem­
pi del franchismo è stato 
direttore generale dello sport 
spagnolo. E tuttavia ai dice 
che non abbia avuto parti­
colari legami col regime ma 
che abbia sémplicemente la­
vorato per lo. sport. Politi­
camente è di tendenze con­
servatrici eppure si dice che 
abbia idee innovative più 
avanzate di quelle > di lord 
Klllanln. Comunque è chia­
ro che bisognerà vederlo al­
l'opera prima di esprimere 
giudizi sul suo conto. E* al­
trettanto chiaro che ha avu­
to tempo a disposizione per 
far fruttare l'incarico a Mo­
sca e per far leva sulla «hi-
spanldad » al fine di otte­
nere i voti dell'America la­
tina. » , . 
. ; Lord Klllanln, ' eletto "' alla 
presidenza del CIO, U 21 ago­
sto 1972, nel corso della 72. 
sessione, non si è riproposto 
perché logorato da una at­
tività sempre più ardua. Il 
baronetto, dopo l'infausta e 

(lunga presidenza dell'ameri­
cano Avery Brundage, ha sa­
puto rappresentare, anche in 
un organismo certamente an­
tiquato, capace di afferrare 
le novità come il CIO, la 
volontà di adeguarsi al tèm­
pi. Dopo l'elezione di Kllla­
nln lo precisò proprio mada-
'me Monique Berlioux, diret­
tore del CIO, affermando 
che le cose sarebbero cam­
biate.- -•'- " - - — /A 

Cinque pretendenti alla suc­
cessione possono sembrare 
tanti e in realtà lo sono. Ma 
ognuno di essi è il rappre­
sentante di qualcosa. Lo sviz­
zero Marc. Hodler, 62 anni, 
avvocato, presidente della Fe­
derazione Internazionale Sci, 
era collegato direttamente al­
l'antico sogno di Pierre de 
Coubertin. di trasferire in 
Svizzera il CIO. f'".•'• • *" 

Juan Antonio ' Samaranch 
è il settimo presidente del 
CIO. Il primo fu il -greco 
Demetrios Vikelas che restò 

Lord Klllanln ed il suo successore Juan Antonio Samaranch 

in carica dal 1894 al 1896. Gli 
successe. Pierre de Coubertin: 
restò in carica dal 1896 al 
1925. Lo sostituì 11 conte bel­
ga Henri De Balllet-Latour 
che restò presidente fino al 
1942. La carica rimase va­
cante .fino, al, 1946 quando fu 
elètto lo' svedese Sigirld Eld-_ 
stróm. Nel '52 divenne) presi­
dente Avery Brundage. La pre­
sidenza- dHBrundage fu carata 
terizzata da un fanatico oscu­
rantismo e da un immobili­
smo che ha recato gravi dan­
ni al movimento olimpico 
• n CIO. impegnato fino! a 

ièri a ridurre le gare del 
programma olimpico, ha in-

vèrtito" la r tendenza. E -ha 
proposto all'assemblea gene­
rale l'allargamento delle pro­
ve di; nuoto"*, e di7 atlètica, 
l'ammissione del tennis-tàvo­
lo, del tiro, del judo e del 
ciclismo femminili. Tutto ciò 
rientra nell'ottica che vede 
11 CIO impegnato nella va­
lorizzazióne- dello sport" fem­
minile. V : Ì\> .-i.< "• ,-j;'•-; :•:;;•;' : ••* 

^Ma non solo in questo. Le 
proposte di allargamento-fan­
no infatti pensare che il ma& 
simò organismo sportivo mon­
diale sia propènso; ad accet­
tare la sede unica,,.a partire' 
dal 1988, per i Giochi " olim­
pici: lord Klllanln ha detto 

che 11 CIO sta attentamente 
studiando la possibilità di 
una sede permanènte atassie-
me alle autorità grecite». "•" 

Lord Killanin. è stato, pòi 
eletto presidente onorarlo a 
vita.. Prima di lui era acca­
duto solo a Brundage. Giova 
ricordare un'altra ' : cosa. E 
cioè che i~mèmbri'del CIO 
non diventano tali per eleg­
gibilità e che restanò, tali a 
vita. Può capitare infatti di 
osservare vecchietti più vi­
cini ai 90 che agli 80 che si 
reggono -in piedi ^per > mise­
ricordia. ; :::,. '•'•• - : G .:;?:•:;?>>./'" 

Renio Musumeci 

Partito ieri da Roma il « grosso » del contingente (85 atlèti e il presidente Carraro) 

Azzurri a Mosca (con un po' d'amarezza) 
I saluti agli sfortunati compagni bloccati dal e veto Cossiga » - Le 
stezza di chi rimane - Chi punta a una medaglia> chi a una finale «: 

speranze di "chi^arté, là trî  
Fira gioìiirié^iixl^fflp^^ 
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Mosca notizie 

Oggi si decide per le bandiere 
MOSCA — La delegazione 
australiana, contrariamente 
a quanto aveva annunciato 
In precedenza, sfilerà al com­
pleto con I suoi 190 atleti 
alla cerimonia inaugurate dei 
Giochi Olimpici .sabato pros­
simo a Mosca, cosi come il 
Portorico...... ..,-....̂ .- :, 

Per il momento Italia, 
Francia e Gran Bretagna 
sembrano intenzionate a non 

. partecipare alla sfilata facen­
dosi annunciare presenti uni* 
camente dal cartello col no-

" me del paese e dalla bandie­
ra olimpica. Tuttavia la que­
stione sarà ripresa in esame 

in una riunione appositamen­
te convocata per domani. An­
che Belgio e Irlanda hanno 
fatto sapere che una toro de­
cisione definitiva la prende-

. ranno dopo tale riunione, 
méntre la delegazione sve­
dese attende chiarimenti da 
Stoccolma. Altri > paesi • che 
avevano annunciato di non 
partecipare alla sfilata sono 
Andorra, Austria, Ecuador, 
Lussemburgo, ' Olanda, • Re­
pubblica Dominicana, San 
Marino e Svizzera." Al mo­
mento non è chiaro se man­
terranno questo atteggia­
mento. 

TV francese: inaugurazione sole nel TG 
PARIGI — I telespettatori 
francasi non potranno vedere 
In diretta la cerimonia mau-
gurale deiroiimpiade di Mo­
sca. Sarà trasmessa soltanto 
come notizia dal telegiornale. 
La seconda rete, che avrebbe 
dovuto trasmetterla Pha can­
cellata dal programma sosti­
tuendola con la telecronaca 
di un incontro di rugby in 
Africa del Sud. La decisione 

è stata duramente criticata. 
dal Comitato di difesa delle 
libertà e del diritti detTuomo, 
che è presieduto dal compe­
gno Osergss Marchals. I l Co­
mitato ha definito la dettalo 
ne della TV francese « premio 
all'apartheid e censura» «,af­
ferma che «questo è un at­
teggiamento che disonora la 
Francia». 

ROMA— Marcello' Guarduccl, salutando i 
compagni, si sforzava dt distendere la • pro­
pria espressione in un sorriso beneaugùran-
te, ma gli occhi rossi testimoniavano il suo 
véro stato d'animo; Giorgio Quadri neppure 
-tentava di nascondere la propria amàrew», 
Basta questo flash a rendere l'idea del clima 
in cui è stata vissuta là partenza del «gros­
so» della squadra azzurra alla voltA di Mo­
sca. E* avvenuta ieri mattina con un «char­
ter» deU'AUtalia dall'aeroporto di Fiumici­
no, ma i saluti, gli « m bocca al lupo », gli 
arrivederci sono stati in gran parte con­
centrati al mattino nel piazzale.del centro 
CONI dell'Acqua Acetosa, dove erano in at­
tesa i. pullman che avrebbero trasportato gli 
azzurri fino al Leonardo da .Vinci. 
; n clima di'questa giornata (cosi diversa 
da quelle delle altre partenze olimpiche de­
gli anni scorsi) l'ha ben reso il presidente 
Carraro al momento di saMre a bordo del­
l'aereo: « Partiamo — ha detto — con lo spi­
rito di far rispettare a regolamento è- di far 
partecipare alle Olimpiadi gli atleti che, lo. 
volevano. Restano i rimpianti per'quelli che 
lasciamo a casa (evidente. l'allusione agli 
atleti colpiti dagli assurdi "veti* del go­
verno - HdR). Anche sul piano umano si 
risentirà senz'altro ietta loro assenza ». Car­
raro si è augurato mene Yatmosfera del vil­
laggio olimpico serva a rasserenare del tutto 
gli animi*. ^ r .-••--,..-- ; i t .. r . 

- n contingente partito. ieri comprendeva 
gli atleti del nuoto, pallanuoto e tuffi, i 
pugili, la ridottissima squadra del canottag­
gio (un solo equipaggio), i ciclisti della pro­
va su strada, Cristofori (unico «superstite» 
della squadra di pentathlon moderno) i le 
squadre di basket (maschile e femminile) e 
di pallavolo, quel che resta della squadra di 
lotta greco-romana dopo il blocco degli atle­
ti militari. I/intera comitiva constava di 
86 atleti — più tecnici e accompagnatori — 
che raggiungeranno 11 gruppo già presente 

' a Mosca: le ultime partenae seguiranno sca­
glionate nei prossimi giorni (mancano, an­
cora — fra gli altri— taW. gli.esponenti. 
dell'atletica leggera). 

Qualche commento e~ qualche pronosticu 
strappato al Volo ai partenti. Giorgio Ca­
gnotto, il tuffatore alla sua quinta Olimpia­
de, sarà accompagnato da Klaus DiblasL 
per la prima volta ai Giochi in veste.di al­
lenatore: «Dei miei grandi avversari at 

, sempre- —r .dice —- mancherà sólo Vamericano 
Luaanis; gli altri -^- il messicano Gtron, il 

• tedesco dell'Est Hoffman, i: russi, — ci. sa?, 
ranno tutti. Per questo un'eventuale metta-

' glia sarà meritata e conserverà tutto U -suo 
^valore».-<i ^ ; ."•••'•'" \-T--,; ::;' ,v '' -•'''.--, • . •"• 
. ^ Poche speranze per il nuoto: maschile do­

po il « Veto » del governò. Dice il CT «Bubi» 
^ Oehnerlein: « Abbiamo una . squadra' molto 

giovane e ci mancheranno ^per le note, vi­
cende Guarducci è?Quadriamo nonostante 
tutto crédo nei miei ragazzi. Puntiamo alle 

- finali coti Ràmpazzo e Revetti (200 sJU. Guy 
vanni Franceschi (400,misti), e con la 4x200 

'. (che con-Guarducci è Qaudri sarebbe.stata 
. da medaglia). Purtroppo non ciL aspettiamo 

medaglie». Stesso discorso per l'allenatore 
delle ragazze. Franco Baccini, che.spera di 
vedere in finale la Savi Scarponi (100 far̂  
falla), la Felotta-(800 sJ.).e-la 4x100 mista. 

Grandi .speranze di medaglia, invéce, per 
la palloriuoto che va a Mosca come campió­
ne del mondo irrcarica: Gianni Lonzi -— il 
CT —ricorda la^grave assenza del militare 
Galli e il durissimo girone toccato all'Italia 

- (con URSS Spagna e Svezia), ma fa capire 
che il «.settebello» campione dei mondo in­
tende onorare il suo blasone. •'•' m " ^ ^ 

Altri sogni di medaglia U culla -Sandro 
Gamba, CT-del basket, che resta però assai 
abbottonato:1 parla" di bronzo o ^almeno di 

. quarto posto, anche se gil: azzurri hanno le. 
carte in regola per aspirare addirittura^al-
Targento. Meno ottimisti i pauavòHstL Carf 
melo Pitterà — fl' CT — tìco^^^tacon-
treremo nel nostro girone TURSS. Cuba, la 
Bulgaria, la Cecoslovacchia: outndi — Ir*1* 
gradò n secóndo posto al «mondiali» di due 
armi fa — la massima aspirazione degn aa-
zurri è il quinto poeto.; - t , * • 

Sperano anche i nostri ciclisti ̂  (abbiamo 
In squadra il campióne del mondo Gianni 
Giacomino che già conoscono il peréors° 

-" olimpica il lottatore Caltabiano. i pugni 
\ Oliva (un favorito nei supeileggeri) e Rus-

SOllUO.- " ". ,.'• " • _a» In*** 
Insomma le C«mpladl sono per gli attett 

ouelle di sempre, una grande avventura vis­
suta fra speranze, pronostici, un po' dipau-
ra: quest'anno c*è anche (grazie al CossiBa-
Ws) una vena d'amarejsza. Si spera che essa 
si sciolga al sole .della calda ^ftejnoeco-
•Ita e a quello, ancor più caldo, della vittoria. 

Iniziati i lavori per f dieci i-pienti pel'H>ortivi die reppresertef eiwo il camme Al effitto delhppedn 

Da Capannelle una piscina per 

SE 
ti».* ìm 

ROMA — Ii'ippodromo delle 
Capannelle sta cambiando 
volto. I lavori di ristrut­
turazione e ammodernamento 
concordati ; con il Comune 
procedono alacremente, per 
settembre il «vestito nuovo» 
dovrebbero essere a buon 
punto. 

Le vecchie strutture um­
bertine (1920) sono state av­
volte in una ragnatela di 
strutture In acciaio e vetro 
che danno all'ippodromo un 
« carattere » avveniristico, 
marziano quasi, ma nel 
complesso piacevole, allegro. 
colorato: alle mura avorio 
delle vecchie costruzioni fan­
no da contrasto il verde dei 
prati e degli alberi e U rosso 
vivo delle strutture metalli­
che. Numerosi e moderni i 
nuovi servizi: la bilancia per 11 
peso del fantini incamerata 
io una enorme palla di vetro 
è visibile da ogni posizione. 
il «tondino» a forma di an­
fiteatro. i lunghi «tunnel» 
per il gioco con una novanti­
na di csVnlfltori elettronici, 
1 . armrxAm «ntOKtra « c t lC M -

rantisce il ^movimento del 
pubblico al coperto in inver­
no e al sole in primavera ed 
estate con i suoi diversi livel­
li, i due ristoranti con una 
capacita di mille posti, la 
«tavola calda», le strutture 
televisive a aircuito chiuso a 
colori che consentono 11 
controllo e la visione delle 
corse in ogni momento, i 
servìzi igienici, gli ampi par­
cheggi segnalati elettronica­
mente, ecc. L'ippodromo è 
stato inoltre arricchito di 
ampie gradinate, che gli assi­
cureranno una capienza di 15 
mila posti a sedere e almeno 
altrettanti in piedi, 

Anche i lavori per.la co-. 
attuatone delle 10 attrezzature 
polisportive (piscina e pale­
stra con campo di basket 
«avvolte» in due cupole di 
cemento armato espanso eoi-
legate dai locali servizi) che 
la società Capannelle deve 
costruire in dieci circoscri-
sJoni periferiche, su terreni 
comunali come «canone m 
natura» per l'ippodromo im­
postola daU'amministrazJoo* 

democratica del comune di 
Roma sono stati avviati a 
Piimavaue e ad Acilia. 

A Primavalle la prima 
« cupola » è già stata costrui­
ta e òggi o domattina sarà 
elevata la seconda. Il pro­
gramma doveva essere realiz-
sato gradualmente In cinque 
anni dalla firma della con-
renitone. I costruttori assi-
curano che i tempi saranne 
rispettati, ma indubbiamente 
c'è del tempo perduto da re­
cuperare. Ce anche un pro­
getto per completare il tutto 
in due anni. E* una soluzione 
che va studiata e possibil­
mente resultato rapidamen­
te. L'intera opera, progettata 
dall'Architetto Garzi* Dario 
TomeUinl, verrà a costare 35 
miliardi. Sette miliardi sarà 
il costo dei dieci Impianti po­
lisportivi di quartiere che 
oltre a Primavalle e Acilia 
sorgerano a via dei Consoli, 
a Plana Primola, al Tiburtl-
no Nord, a Corriate, air Ales­
sandrino, a Torre Maura, al-
l'Appia. Aattce ad a lfsjova 

4. 

1896-1976: appassionante storia di 18 Olimpiadi 

una « 
; . - , - : . • ) . r r.i.-..-..-. ->MS 

nera: 

L'americana Wilma Rudolph regina dello sprint- L'indimenticabile medaglia d'oro di Be 
rutì - L'esordio olimpico dei sovietici ad Helsinki -1 torridi Giochi «nataliii» di Melbourn 

- A Helsinki — 1952 -̂ - ci fu 
11 debutto olimpico dell'Unió­
ne Sovietica. C'era la guerra 
di Corea e gli organizzatori 
temevano qualche incidènte. 
Per: non correre -rischi co­
struirono due villaggi olim­
pici: uno a Otanieml per 1 
sovietici e per gli atleti del­
l'Est europeo e uno a Kapiia 
per gli occidentali. Ma non 
accadde nulla: anzi, gli atlè­
ti non mancarono di cogliere 
ogni occasione per' frater­
nizzare. Ultimo tedoforo del­
la staffetta olimpica fu Paà-
vo Nurmi, leggenda vivente. 
Il grande campione per en­
trare hello stadio passò da­
vanti alla statua che il po-

-polo finlandése gli aveva dè-
- dicato. A quel tempi era pre­
sidente della Finlandia Urho 
Kekkohen, "molte: stagióni 
prima campione-e primatista 
finlandese di salto in alto. 

I Giòchi di Helsinki furo­
nolGiòchi di EmilZatopek, 
vincitore del 5 mila, dei 10 
mila ' è della maratona. Il 
grande cèco correva ' còl viso 
, largo • attraversato da una 
smorfia dolorosa. E anche là 
: corsa sembrava che fosse do­
lorosa; con la testa che gli 
oscillava sul collo come ; se 
. gli pesasse, e col busto a tor­
cersi ' sulle. 'anche':̂  con- poca 
eleganza. Correva con furore 
'spingendosi sulla pista con 
falcate rapide.' Si allenava 
molto. ,Per, lui córrere era 
lin mòdo di vivere, una abi­
tudine, da assaporare ogni 
giórno."Correva per boschi, 
assieme a se stèsso, solita­
rio. Era. modèsto, conosceva 
la,:virtù dèn'umiltà. /Trasfe­
riva la solitudine ' dell'allena­
ménto in una solitudine in 
{>ista, con quella smorfia do? 
orosa che forse era solo la 

consapevolezza di un agoni­
smo diverso da quello vis­
suto quotidianamente nel­
l'ombra cupa' e frésca' dei bo­
schi -Nei 5 -mila aeohfisse 
Castori Reiffv tittm lo " avevàr 
battuto- a Londra, e sul 10 
milk distanziò II* fTarico-àlge-
rino Alain Mimoun di 16". 

Pino Dordoni vinse ì 60 chi­
lometri di. marcia. Pu: molto 
ammirato per lo stile e per 
il «lungo r passo' armonioso. 
Bob Richards, - • americano, 
studente ih teologia, vinse1-il 
salto con l'asta (435) e.subi-
to si inginocchiò sulla pista. 
Ma mentre Bob stava ..pre­
gando, due' atlèti sovietici lo . 
raccolsero e lo portarono in 
trionfo lungo la pista, n bra­
siliano Ademar PerrHra do­
minò il 'triplo' con. 16,22. re-

' còrd ; del. mondo.. Anni ' dóno 
interpreterà - nel * film ' Orfeo 
negro la. parte della'morte' 
che thségue là- sventurata 
Euridice. .. :" . - ".'•":' 

piccola Ungheria 
'Quelli furono anche 1 Gio­
chi della piccola Ungheria 
che" conquistò_18 'medaglie 

: d'oro. 10 d'argento e 16 di 
^ bronzo,. bottino superato so­
lo dagli Stati Uniti e dalla 

• Unione Sovietica.7 Le nuota-. 
trlci. ungheresi, vinsero tutti 
i titoli in palio eccettuati i 

: 100.dorso. _...-. . •_; _....--.. . 
Lltalia conquistò otto' me­

daglie d'oro. Nella scherma 
Edoardo Mangiarotti fu pri­
mo nella spada davanti al 
.fratello Dario e poi contribuì. 

. al successo . nella prova a 
squadre. La triestina Irene 
Camber vinse 11 fioretto fem­
minile superando la favorita 
ungherese nona S A . Nel ci­
clismo Sacchi vinse la velo­
cità mentre Morertini, Mes­
sina, De Rossi e Campana si 
aggiudicarono il titolo nel­
l'inseguimento a squadre. Nel 
pugilato — che rivelò 11 gnuV 
de Floyd Pattersòn-— Bolo-
gnes^conquJstò D titolo nei 
leggeri. -

La ~ ginnastica rivelò la 
scuola sovietica: '•' successi 
in 15 gare. Fu particolannen-
te ammirato Viktor Ciukmrin, 
4 medaghe d'oro e due d'ar­
gento. 

Le Olimpiadi di HelsfrM 
furono aplendide e tranquil­
le, belle, a vedersi. Nel mon­
do regnava la «guerra fred­
da». nella capitale nordica 
regnò la concordia. ^ ". 

I Giochi -ilei 1966 furono 
ospitati da una città austra­
liana, Melbourne. Si disputa­
rono pòche settimane prima 
di Natale e Tinsolitq periodo 
creò, non pochi problemi di 
preparazione. Non si ebbe­
ro infatti risultati tecnici 
Importatiti, eccettuato H nuo­
to dove gli australiani, in­
ventori defla 
scientifica, vinsero • dei,,» 
titoli tot palio, n "Ss, tanto 
per cambiare, fa un anno in­
quieto con lo sbarco anglo-
francese a Suez e la repres­
sione sovietica a ^idapest. 
Eppure 1 Olechl ilusuUono a 
mènssnéie a loro spalto di 
fratellame e non furono tur­
bati da hwldenU. Solo cin­
que Paesi, non accettarono 
rmvito del Comitato orsantt-
satere: 8 Libano e r*fttto 
per 1 fatti di Soss, ta Svine­
rà, la Spagna e l'Olanda per 
pretesta contro l'Unione So­
vietica. ••'•'••••'*. • • 

Furono i Otoehl .di VIMI-
mrr Kuts, domtaatore dai • 
• del ìM s»Da ssetri, e 

nuotatori ' australiani. Ecco 
come il marmalo- ucraino 

, raccontò la fatica dei.10. mi-. 
la metri: « Sulle tribune nes­
suno aveva dubbi sull'esito ' 
della contesa e aspettavano ' 

' solo che da un momento al­
l'altro lo abbandonassi la pi­
ste. Migliaia di pèrsone mei- ' 
tavano .l'inglese .Gordon Pi-,. 
rie. „ n sole accecante'bru-t 

'clava.gli occhi, la- pista cot̂  
ta dall'afa molleggiava sotto 
i piedi. AU'improvviso il mio ; 

pensiero si trasferì' a migliaia 
di chilometri di distanza. Mi * 
tornava alla mente il boilet- • 
tino meteóTolqgico jdel mat­
tinò: "À'Mbsca temperatura" 
di .10̂ 12 gradi sotto zero, pre- " 
cipitazioni sotto forma di ne­
ve?. J3crollai.il capo-per li­
berarmi dal sudore che mi 
imperlava ià* frónte: le''.'goe-'̂  
ce che mi caddero, sul petto 
rhl^parvèrb fiòcchi, di néve. 
sclòfta.' E dùahto' più velo-, 
c«>raj:andatura, tanto più 
fitti mulinavano davanti ai 
miei occhi 1 fiocchi. Ingran­
dendosi sempre più e corren­
do ceti rhè; Mi venne la vo­
glia. come facevo da .bambi­
no, di coglierli con la purità 
della lingua o di allargare 
11 palmo della meno per sen­
tire come si -sciolgono dolce­
mente. Ebb) .una sensazione 
cosi reale di' trovarmi' sótto 
là néve di Mósca: che aprii 
la bocca e -sporsi la' lingua.' 
n sudore- che mi colava a 
ri«amoli~ sul volto, còl suo 
sanóre aere, mi riportò alla 
realtà^ s/Kut*-vinse i 5 n i -
u!in^l3^g-:daviwiH^ai bri-
tatvilci Gordon Pitie e De-
r<4c Tbbotson e -i 10 mfia m-
2<r4STI - daviritr aH*uhghère-
sé _ Jossef KOJHCS je . all'au­
straliano Altan Lawrence. Il 
greride mezzofondista sovie­
tico condusse le due gare 
dal principio alla fine adot-
twrido la tattica di locorare 
gli avversari. con ' strappi ^vio-
ie»i>tl *- improvvisi... 
- L'americano Bob Morrow 
vinse KM (lT9i) eSOO OtTS). 
Uri altro americano. Barbkl' 
Ccnholl7 trionfatore nel 
martella fu protagonista' di 
una storia d'amore con - la 
bella discobòla cecoslovacca 
Olga FlUkova che riuscì à 

sposare. Il franco algerino 
Alain Mimoun ' dominò la 
maratona, Emil Zatòpek fi­
ni SOk> Sesto.. { . ; Ì ;r; 
- <H' nuoto raccontò le gesta 
della grande e bizzarra Dawn 
Prasèr (100 e 4x100) e di Lor-
raìne. Crapp, (400 e 4x100). : Gli azzurri conquistarono gli 

..ormai tradlzioriaTi^'litolL 
' Tre CMÌ ciclismo: Ercole Bal­
dini (strada), leandro Pag-

; gin • (chilometro, da ferma), 
Faggin, GaspareBa, Gandini 
e Domenicali [(inseguimento 
a squadre). Tre.nella scher­
ma: Pavesi (spada: è fu un 
. trionfo perché secondò e ter­
zo's i piazzarono Delfino e 
Mangiarotti), spada e fioret­
to a aquadre. Uno nel canot­
taggio col quattro con* timor 
hiere e uno nel -tiro al piat- ' 
tello con BossinL v 

Nel 1960 i toccò; finalmente, 
a Roma.; Furono Giochi 
splendidi inaugurali infelice-
mente daù'onorevole Giulio 

. Andreotti che parlò deUe tas­
se che,avrebbero dovuto-pa­
gare i cittadini italiani.per 
coprire le spese deH'orgamz-

• sazionè. FU travolto dai fi-
. sebi. Quella stagione in Ita­
lia era stata densa di ten­
sioni: èia ancora fresca la 
memoria del famigerato go-

jremo Tambroni e altrettan­
to fresco era il Ticordo del­
la strage di Reggio.-Emilia. 
Le. speculazioni, attórno al­
le strutture sportive, attor­
no, alla «via Olimpica» e i 

-terreni da rivalutare .a u» 
e consumo di ben pcécssi do-
stmatari si sprecarono. Ma 
nonostante tutto d ò le Olim­
piadi ancora una volta si 
propósero: coma modello - di 
tregua. 

Quelli furono 1 Giochi di 
Livio Berretta primo Italia­
no a vincere una gara di 
sprint, e degli assuni che 
conquistarono un bottino mal 
visto: 13 medaghe d'oro, 16 
d'aigUito e IS di bronzò. Ma 
furono' anche - i Giochi di 
Wilma Rudolph, la «gas-
sella nera-».. decTetiope Abe-
be Bttfia, il maratoneta 
scalso, e deDà sedicenne nuo­
tatrice americana Chris Von 

Saltza, la più giovane i 
ta di tutte le edizioni. 

Livio Berrutl, torin 
studente di chimica, en 
re della curva. Nella ci 
infatti sapeva, esprimer* 
meglio di un talento raff 
tdssimo. -Era gentile e f 
do, sapeva controllare in 
mozioni che . gli turbini 
no dentro con perfètto a 
controllo. Ma questa era 
tanto • llmpresslone che 
niva a chi lo osservava i 
sa . « guardarlo ». ' In re 
Livio era, e lo. è ancora, 
ragazzo buono e dlspot 
le, dogato di urto straord 
rio ..talento. Nel .pomeri! 
del 3 settembre Livio Ber 
scrìsse una pagina che 
sarà facile ripetere: vinsi 
seconda semifinale eguagl 
do in 20^ il record : del 'li 
do. Più tardi vincerà — 
rendo in quinta, corsia 
anóhe: la finale rlpetend 
«crono» di .poco prima. 
prestazione elettrica.; dt 
vio va considerata par 
2d"6J, tempo' prodigioso 
lina corsa su pista in ta 
battuta. I 200 metri o 

f ici li."avevano.sempre v 
nordamericani: 9 volte 

statunitensi ' e due voit 
canadesi. Questa la sèrii 
Hmpica. di Berrutd: :pru» 
batteria ; (2l")r Ipttmo 
quarti (20**8), primo in * 
f male e in finale (20**6). 
ma delle Olimpiadi aveva 
so -'quattro volte : i * 300 
Faènza' (20*!6); a' Vare 
(20"7),.a Mosca (a0"8),.a. 

:na;, (30"7)., "•:;...---.Ì j
t-.->:-. 

Sui 5'- mila vinse O ne 
landeèe Murray Halberg 
giocatore di rugby; Gioì 
do • a paBaovale. si- era r 
.una spalla ed era rimasto 
braccio : anchilosato. E 
aveva deciso di passare 
atletica leggera. Roberti 
vlakadse vinse l'alto con 

4rasura " ùguaie a quella 
Valeri:Brumai, medagMa 
argento. Shavlakàdze - st 
preparando .una .tesi..di = 
rea con questo titolo: «; 
bffltà nel salti in atto. » 

&tyVArco 
di Costantino 

-: Wilma Rudolph 
oon : un picoolo. 
ortopedico .al piede dea 
Era la dlèisaastteataa di 
f ìgH ; d'una* poverissima 
miglia nera. dèi'. Tennea 
Fmo a 0 armi era rims 
semtoarallawta da< una ] 
ve T»mft*fc% ' ir~(T*nejttPs 
pratica • dello • sport l'av 
aiutata a guarire. A Re 
dominò i 100 e 200. La so 
tica Tamara Press. vinsi 
peso, con 17,33. Un noto i 
natore anni prima > av 
detto:'«Lo sport non fa 
te, è meglio ohe fai qua! 
'szite''-'cosa a.* • 

Àbebe BOdla era un sóM 
della guardia imperiale 
Negus. - Correva a ptocX' 
di. Era stato scoperto da 
H Niskanen, addetto mU 
re .svedese .presso la-, co 
df Halle Selaasle. Aveva 
anni, era alto 1,77 e post 
61 chUL Abebe BiKSa — 
amarico sanifica «Fiore < 
cresce» — vinse in 2.1SV 
di gran lunga miglior i 

Area di 
ehi metri 
xum che 
bato asjH 

Chris Von 
sto menagMe d'oro 
«cravrl». nella 
loceeinqueOa 

«cravrl» - con Ti 
Devitt e rarnericano 
appaiati e dtttlda 
stflcare. I gtadsei 
no la rnedaglla òToro 
ma aveva vinto 

OH aasurrl al 
no cinque dal i 

Dn 

aDw 

tro, 
e il 

Valletto 
to a Ltvto Tti 

11 

medaglie d*oro furono cono 
state net pugilato da Mw 
(Plana), BennaaiU (a 
tara) eJDre Plcsosl (i 
Nino Benvenuti 
nato a m 
sa a ricca di aOort. 

Le due 

no avevano scatto n belln 

tWa» tratto daDa Nona i 
fonia di Beethoven. . 

0" alla) WH( 

: a 
«Tara i 

>) " t r e 
lìnpy anrran 
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